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Carità è giustizia 

La carità ha tanti significati. Quello che ha assunto 

nella nostra società occidentale spesso coincide con 

un concetto di buonismo, che fa perdere il valore 

profondo di questa parola. Benedetto XVI, con 

l’enciclica “Deus caritas est”, ha restituito al termine 

carità un senso profondamente radicato nella parola di Dio contenuta nella Bibbia. La carità viene 

riconsegnata al suo concetto originario, vale a dire che essa rappresenta un dono straordinario 

nella definizione di un Dio “che non possiamo definire”.  

La carità, intesa come dono, ci permette dunque di riscoprire il mistero di Dio, soprattutto 

se la immettiamo nella dinamica delle relazioni tra le persone. Vivere con carità i rapporti umani, 

infatti, porta con sé una fondamentale conseguenza: essa genera giustizia. Vi è, in questo 

connubio tra carità e giustizia, un aspetto profondamente innovativo contenuto nell’enciclica 

papale, che riguarda anche gli aspetti sociali. Dire che la carità porta giustizia significa che la carità 

non solo riempie la giustizia, ma la esige e quindi la oltrepassa, si spinge più in là arrivando a 

proclamare il valore della dignità di ogni persona.  

Sostenere il diritto di tutti gli esseri umani a una vita dignitosa porta con sé valori di 

fratellanza, che assumono dimensioni universali e mettono in moto un’energia sociale per la 

costruzione di rapporti solidali, di apertura e non di divisione. Ecco perché allora la carità è una 

risorsa straordinaria, una realtà dinamica, forte e importante, nella quale sentiamo tutta la tensione 

profonda di temi nevralgici come l’uguaglianza, i diritti umani, la difesa della vita, la promozione 

degli interessi del bene comune. Ecco perché la carità costituisce il cardine della dottrina sociale 

della Chiesa e dell’insegnamento del Vangelo.  

Questo tipo di carità, che discende da Dio, ridisegna anche i rapporti più stretti della 

comunità cristiana che nasce dall’eucarestia. Vivere la carità è ritrovare nell’amore verso il 

prossimo l’amore che Dio ci ha dato e che noi dobbiamo restituire a lui attraverso la carità per 

l’altro. Amare il prossimo è quindi amare l’universalità, compreso il nostro nemico. Non esiste 

inimicizia con la carità, esiste invece la capacità di trasformare il nemico in prossimo. È 

l’innovazione davvero rivoluzionaria che la carità porta con sé e che non è possibile all’umanità se 

non per dono dello Spirito. E allora la comunità cristiana segnata dall’eucaristia è una comunità 

che nasce dall’eucaristia e che vive la carità come sua dimensione costitutiva. Per essere tradotta 

nel percorso della storia ed essere contestualizzata nell’attualità questa carità ha bisogno di 



orientamenti e scelte privilegiate che raccontino l’amore di Dio e ne facciano memoria. Qui diventa 

fondamentale il Vangelo e la sua forza straordinaria nel consegnarci il senso di una comunità 

segnata dalla carità.  

Questo spirito di apertura nel vivere la carità ci dona un amore preferenziale da rivolgere ai 

più deboli e ai poveri, come ci fa capire Matteo 25: “ogni volta che avete fatto queste cose a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. Tendere alla carità è un atteggiamento, 

un modo di vivere che è di tutta la comunità e che non va delegato alla Caritas o ad altre 

organizzazioni caritative. Privilegiare i poveri vuol dire non solo renderli protagonisti della vita 

ecclesiale, ma prendersi cura degli esclusi è riportarli dentro un contesto di cittadinanza e di 

famigliarità.  

Sono atteggiamenti questi, che sono costitutivi della comunità cristiana e che, di 

conseguenza, portano in tutta la società la difesa dei diritti delle fasce deboli. Non delegando agli 

organismi caritativi il compito della carità, la comunità cristiana riscopre, nelle proprie singole 

risposte di carità, l’amore di Dio. Quando la comunità dà sostanza al proprio agire caritatevole lo 

porta dentro anche nei processi educativi e non solo. Questo atteggiamento verso il prossimo, 

questo approccio impregnato di carità, questo sguardo verso gli ultimi porta a una realtà forte, che 

diventa capace di entrare nella società a tutti i livelli. Diventa capacità organizzativa, lavoro e 

persino impresa.  

Le organizzazioni caritatevoli possono diventare enti gestori di alcune iniziative la cui 

responsabilità dovrebbe essere pubblica, ma deve sempre riportare al centro la dinamica virtuosa 

tra operosità e senso. Questo è un richiamo contenuto anche nell’ultima parte dell’enciclica “Deus 

caritas est”. Non si può istituzionalizzare la carità, ma essa certamente richiede e promuove 

organizzazione, entra nel sistema delle risposte sociali e rende urgente la sollecitudine verso chi 

soffre e verso le tante fragilità e povertà.  

Don Virginio Colmegna 

Notizie Casa della carità 

Giovedì 12 maggio esce in tutta Italia il libro "Non 

per me solo. Autobiografia a più voci" di don 

Virginio Colmegna. Nel volume, edito da Il 

Saggiatore, il presidente della fondazione Casa 

della carità traccia un bilancio della propria 

esperienza e delinea i principi che lo hanno 

ispirato come uomo e come sacerdote. 

 

Da lunedì 23 a mercoledì 25 maggio si terrà al 

Conservatorio di Milano il 1° Forum scientifico 

internazionale "Sofferenza urbana, diritti e 

buongoverno" organizato dal Souq, il centro studi 

sulla sofferenza urbana della Casa della carità. Nei 

tre giorni, aperti da una relazione di Laura 

Boldrini, portavoce dell'Alto commissariato delle 

nazioni unite per i rifugiati, diversi studiosi di fama 

internazionale si confronteranno sul tema delle 

marginalità all'interno delle metropoli mondiali. 
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